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LEGGI E DECRETI

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 29 set-
tembre 1044,. n. 377.
Soppressione dell'Azienda autonoma statale della strada.

UMBERTO DI SAVOIA
l'RINCIPE DI PŒMONTE

LUOGOTENENTE GENERALE DEL IIBGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 17 maggio 1928, n. 1001;
Visto il R. decreto 1° giugno 1928, n. 1139;
,Vi.sto il R. decreto-legge 1ti giugno 1938, n. 1302;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1913, n. 2/U, e

29 maggio 1914, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 1914,

n. 151, concernente la facoltà del Governo di emanare
norme giuridiche;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministii;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per
i lavori piibblici, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per 11 tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

L'Asienda- autonoma statale delta• strada è sóp-
pressa.
I compiti delPAzienda stessa relativi alla gestione

delle strade statali alla cura della inauutenzione ordi-
naria e straordinaria delle stesse, alla sistemazione
delle strado statali medesime, nonchè al controllo dcl-
Pesercisio- delle -autostrade -definitivamente ultimate
e collaudate passano alla competenza del Ministero
dei lavori pubblici unitamente alla gestione delle auto-
strade gestite dall'Azienda. anzidetta.
Il compito di presiedere all'attuazione delle leggi e

dei regolamenti di polizia per quanto concerne la tutela
del patrimonio delle strade statali e la circolazione
statale sulle aree pubbliche passano alla competenza
dell'Arma dei carabinieri Reali.

'Art. 3.

Fino a quando non sarà provveduto alla riforma
dei servizi del Alinistero del lavori pubblici tutte le
attribuzioni del Consiglio di amministrazione del-
I'Azienda autonoma statale della strada sono esercitate
dal Ministro per i lavori pubblici. Resta peraltro salva
la competenza del Consiglio di Stato e quella dell'Av-
vocatura generale dello Stato. Per quanto riguarda
i lavori su stråde di interesse militare e gli interventi
a seguito dei danni di guerra restano in vigore le de-
roghe previste da speciali disposizioni,

rArt. 3.

T compiti già affidati alla Direzione generale del-
PAzienda autonoma statale della strada sono assolti
dai normali organi centrali dell'Amministrazione del
lavori pubblici per quanto concerne il servizio ammini-
strativo e quello tecnico, mentre al servizio di ragio-
neria provvede la lWrioneria centrale presso il Mini-
stero dei lavori pubblici.

'Art. 4.
Le entrate di pertinenza dell'Azienda autonoma sta-

tale della strada affluiscono, unitamente ai proventi,
della pubblicità, al bilancio dell'entrata.
Le spese di pertinenza dell'Azienda passano alla

competenza del bilancio del Ministero del lavori pub-
blici.
I contratti,attivi e passivi stipulati dalla medesima

Azienda ed in vigore all'atto della pubblicazione del
presente decreto, mantengono la loro efficacia.
I depositi in conto corrente ordinario e speciale co-

stituiti presso la Cassa depositi e prestiti e i depositi
in titoli dello Stato conservano l'attuale funzione e
destinazione.
11 patrimonio mobiliare ed immobiliare della Azienda

passa in gestione al Ministero dei lavori pubblici.

Art. 5.

Con decreto del Ministro per i lavori. pubblici po-
tranno essere risoluti i contratti di appalto in corso

per i lavori di manutenzione ordinaria e straordinaria,
restando esonerata l'Amministrazione dal corrispou-
dere all'appaltatore il decimo delPimporto delle opere
non eseguite in deroga al disposto dell'art. 34.5 della
legge sui lavori pubblici 20 marzo 1865, n. 2248.

Art. G.

La facoltà, concessa all'Azienda con l'art. 20 della
legge 17 inaggio 1928, n. 1004, resta in vigore nei con-
fronti del Ministero dei lavori pubblici.

'Art. 7.
Il personale di ruolo dell'Amministrazione centrale

e provinciale dei lavori pubblici domandato a prestare
servizio presso l'Asienda cessa da tale posizione.
Il personale collocato fuori ruolo ai termini delPul-

timo comma dell'art. 4 del R. decreto 16 giugno 1928,
u. 1139, modificato con il R. decreto 8 dicembre 1911,
n. 1472, rientra nel ruolo di provenienza.
La facoltà, di cui all'art. 7 del R. decreto lo giu-

gno 1928, u. 1139, è demandata alla Commissione unica
per gli affari del personale costituita presso il Ministpro
del lavöri pubblici in base al R. decreto-legge 12 aprile
1944, n. 100, per il personale in genere, dipendente dal
Ministero stesso.

'Art. 8.
Il personale assunto con contratto a' termini dell'ar-

ticolo 4 del R. decreto 1° giugno 1938, n. 1139, e succes-
sive modificazioni, passa alle dipendenze del Ministero
dei lavori pubblici, conservando il trattamento giu-
ridico ed economico in atto in vigore nei propri con-
fronti.
Non è consentita l'assunzione di altro personale a

contratto con le condizioni di cui al citato art. 4.

Art. 9.
,

Il personale dei cantonieri e capi cantonieri del.
l'Azienda passa alle dipendense del Ministero dei lavóri
pubblici, ferma restando l'efficacia delle norme di cui
al R. decreto-legge 23 dicembre 1932, n. 1751, in finanto
applicabili.

Art. 10.

Tutto il personale di ruolo che passa a prestar ser.
vizio alle dirette dipendenze del Ministero dei lavori
pubblici conserva, ad personam, il trattamento eco-
nomico attuale se giù favorevole,
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Art. 11.

- La Gassa di mutuo soccorse tra i cantonieri e capi
cantonieri delle strade statali passa alle dipendenze del
Ministero del lavori pubblici. Al suo ordinamento pro-
cederà 11 Ministro per i lavori.pubblici con proprio
decreto di concerto col Ministro per il tesoro.
Il contributo statale passerà sul bilancio del Mini-

stero dei lavori pubblici. Detto contributo è elevato
a L. 1.000.000.
Il fondo massa vestiario di cui alPart. 8 della legge

22 dicembre 1932, n. 17¾, ò amministrato dalla cassa
di mutuo soccorso di cui al comma che precede. Il con
tributo, già a cai•ico de1PAziendo autonoma statale della
strada elevato a L. 1.000.000 e graverà sul bilancio
del Ministero dei lavori pubblici.

Art. 12.

Gli organi periferici de1PAsienda sono soppressi
In loro vece sono istituiti degli uffici speciali del Genio
civile per la viabilità i quali avranno sede nelle loca
lità dove attualmente risiedono i soppressi uffici peri
ferici dell'Azienda stessa.

Art. 13.

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 5 ot-
tobre 1944, n. 378.
Mod10cazioni alla legge 9 maggio 1940, n. 370, sull'avaa.

zamento degli niBciali del Regio esercito.

UMBERTO DI SAVOIR
PRINCIPE DI PInfOFTE

LtiOGOWNEWTE GENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Vista la legge 9 maggio 1940, n. 369, sullo stato de-

gli ufficiali del Regio esercito, e successive modifica-

ziont;
Visto da legge 9 maggio 1040, n. 370, sull'avanzamen-

to degli tiffleiali del Regio esercito, e successive modi,
ficazioni;
Visto il R. decreto-legge 23 settembre 1912, n. 1089,

sulPavanzamento degli ufticiali generali del Regio eser-
cito, convertito nella legge 14 dicembre 1912, n. 170G
Visto il Œt. decreto-legge 30 ottobre 1043, n. 2/B;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 3914, n. 141;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno e944,

n. 151;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;

- Sulla, proposta del Ministro per la guerra, d'intesa
col Ministro per il tesoro ;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

I ruoli dell'Amministrazione dei lavori pubblici e Art. 1.
quelli del Corpo Reale del genio civile saranno aumen-
tati delle unità risultanti dalla tabella annessa al Regio E' abrogato il R. decreto-legge 23 settembre 1942,
decreto-legge 16 giugno 1938, n 1302 (tabella B). n. 1000, convertito nella legge 14 dicembre 1942, n. 1700,

recante norme sull'avanzamento degh ufficiali generan
Art. 14.

del Regio esercito durante l'attuale stato di guerra.

Restano ferme tutte le norme in vigore, relative al
funzionamento degli uffici, alla gestione dei lavori e al
trattamento del personale già pertinente alPAzienda
autonoma statale della strada, che non siano in con-

trasto con le disposizioni di cui al presente decreto,
nonchè le disposizioni relative al riscontro della Corte
dei conti in sede consuntiva.
Ove occorrano sarà prgveduto all'emanazione di ulte-
riori norme per l'esecuzione del presente decreto.

Art. 15.

Con decreto del Ministro per il tesoro saranno in
trodotte in bilancio le variazioni occorrenti per l'ese-
cuzione del presente prossedimento.

Art. 16.

Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quella della sua pubblicazione nella Gazzetta
Ufficiale det Èegno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre

sente decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Art. 2.

Per le promozioni ai gradi di generale di divisione
o di tenente generale e di generale di corpo d'armats
si applicano le norme contenute nella legge 9 mag-
gio 1940, n. 370, e successive modificazioni.

Art. 3.

Gualora, per effetto dell'annullamento del relativo
provvedimento, debba essere rinnovata lici confronti
di un generale di brigata o maggior generale o di un
generale di divisione, ai sensi del disposto dell'art. 1'23
della legge 9 maggio 1940, n. 300, la valutazione del-
l'avanzamento, questa si effettuerà in conformità del

disposto dell'art. 28 della .legge 9 maggio 1940, n. 370.
La stessa norma si applica sia nel caso che un gene-

rale di luigata o maggior generale o un generale di
divisione non abbia potuto essere valutato per Pavan-
zamento a turno normale per nu impedimento prevista
dalle norme vigenti, e sian nel caso di eventuale rein-

tegrazione nel ruolo organico di un generale di brigata
o maggior generale o di un generale di divisione che
avesse cessato di appartenervi.

Art. 4.

Dato a Roma, addl 29 settembre 1944

UMBERTO DI SAVOIX

Bosoan -- MANCINI -- SOLERI

Vis'n, il Guardasigini: TUPINI
llegirrato alla Corte dei conti, .addi 16 dicembre 1944

Alli del Gorcino, registro n. 1, foglio n. 73. - PETIA

L'art. 19 della legge 9 maggio 1940, n. 370, ò sostl-
tuito dal seguente:
« L'ufficiale che ricopra lo carica di Ministro o di

Sottosegretario di Stato presso qualsiasi amministra-
zione non può conseguire promozione.
« AlPatto della cessazione dalla carica Pufficiale stes-

so è valutato per l'avanzamento e promosso, se pre-
scelto, con Panzianità e decorrenza assegni che gli sa-
rebbero spettate qualora avesse conseguito la promo
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sione a ano turno. La promozione Aa luogo anche se

non esista vacanza nel grado superiore; in tal caso
Peccedenza da. essa derivante deve essere riassorbita
con la prima successiva vacanza; la promozione pre-
detta non costituisce peraltro vacanza agli effetti delle
promozioni del grado inferíore finchè sussiste Pecceden.
za medesima.

« Le norme di cui ai due comma precedenti si appli-
cano anche per il conferimento della carica di « desi-

gnato per il comando di armata ».

Art. 5.

I/art. 76 della legge 9 maggio 1940, n. 3'70, è sosti
tuito dal seguente i

« Per gli ufficiali che ricoprano la carica di Ministro
o di Bottosegretario di Stato presso qualsiasi ammini-
strazione, il giudizio d'amanzamento rimane sospeso
finchè rimangono in carica.
« AIPatto della cessazione dalla carica gli ufficiali

stessi sono giudicati per l'avanzamento e promossi, se
prescelti, con l'anzianità che sarebbe loro spettata se

la promozione non fosse stata ritardata ».

rArt. 6.

I modifica di quanto prescritto dalle vigenti dispo-
eizioni, Pufficiale, cui sia concessa la promozione pet•
merito di guerra, ò promosso sotto la dato del fatto
d'arme per il quale la promozione stessa à stata pro-
posta.

Krt. 7.

. L'art. 103 della legge 9 maggio 1940, n. 370, è sosti-
taito dal seguente:

« Per ogni ufficiale reduce dalla prigionia il Mini-
stro per la guerra, constatata la posizione sia penale
che disciplinare in rapporto del fatto della cattura,
dichiara se nulla osti a che Pufûciale sia yalutato per
l'avanzamento.
« L'ufficiale raggiunto dal turno di promozione ante.

riormente o durante il periodo di prigionia, per 11 quale
sia stata rilasciata In dichiarazione anzidetta, è pro-
mosso al ritorno dalla prigionio, se prescelto, purchè
abbia tenuto, prima dalla cattura, un comando corri-
apondente al proprÎo grado per almeno sei mesi.
« Qualora non abbia compiuto ta'le periodo di co-

mando, sarà valutato e, se ýrescelto, promosso al
termino di un periodo di servizio di sei mesi.
« Nella promozione, però, gli sarà stabilita Fanzia-

nità che gli sarebbe spettata a suo turno,
« La promozione ha luogo a tutti gli effetti anche se

non esiste vacanza nel grado superiore e l'eccedenza
formatasi in detto grado è riassorbita al verificarsi della
prima vacanza.

,

« Se con tale anzinnità risulta. ancora pretermesso
nell'avanzamento, può oftenere altra promozione solo
dopo che abbia prestato effettivo servizio per almeno
un anno, conseguendo l'anzianità che gli sarebbe spor
tata se fosse stato promosso a suo turno, ai soli effetti
giuridici ».

'Art. 8.

L'art. 101 della legge 9 maggio 1940, n. 370, è sosti-
tuito dal seguente:
«L'uûlciale caduto prigioniero.dopo essere stato fe-

rito in combattimento, o comunque in servizio da offesa
del nemico, al ritorno dalla prigionia ò assoggettato

alla procedura di cui all'articolo precedente per quanto
rigiarda Pavvenuto cattura. Ottenuto 11 nulla osta,
egli, se risulti pretermesso nelPayanamento, à vala-
tato e, se prescelto, promosso al grado immediatamente
superiore - sempre quando abbb tenuto prima della
cattura un comando corrispondenté al proprio grado
per almeno sei mesi - con Panzianità che gli sarebbe
spettata se fosse stato promosso a ano turno. Qualora
non abbia compinto tale periodo di comando di almeno
sei mesi, si applicano le norme stabilite dal 3· ¢omma
dell'articolo precedente.
« L'ufficiale che abbia ottenuto una promozione ai

sensi del comma precedente, può ottenere altra pro-
mozione solo dopo che abbia prestato almeno un anno

di servizio, conseguendo, però, qualoral risulti ancora
pretermesso nell'avanzamento, Panzinnità che gli so-
rebbe spettata se fosse stato promosso a suo turno,
ai soli affetti giuridici.
« L'ufficiale catturato prigioniero durante la degenzar

in luoghi di cura per ferite riportate in circostange di-
verse da quelle previste da3 primo comma, o per lesioni
e malattie riportate in servizio e per cause di servizio,
ottenuto 11 nulla osta, può conseguire In promozione
quando abbia tenuto prima della cattura un comando
corrispondente al proprio grado per un periodo di al-
meno sei mesi ed abbia riacquistata Pincondizionata
idoneità fisica. In tal caso viene considerato come pre-
termesso alPavanzamento e gli viene data la sede di
anzianità che gli sarebbe spettata se fosse stato pro-

mosso a suo turno. Mancandogli il perlodo di comando
di almeno sei mesi, si applicano le norme stabilite dal
comma 3° de1Particolo precedente.
« La successiva promozione. è, però, subordinata alla

prestazione di almeno un anno di èfettivo servizio con-
seguendo la sede di anzianità ehe gli sarebbe spettata
se fosse stato pr6mosso á suo turno, si soll efetti gin-
ridici ».

Art. 9.

I quadri di avanzamento esistenti alPS settembre 19-18
cessano di avere vigore dalla data predetta.
Detti quadr1 perdono la validità anche per le promo-

zioni, che fossero ancora comunque da efettuarsi, re-
lative a vacanze verificatesi un'eriormente alPS set,
tembre 1943.
Tutte le procedure d'avanzamento ultimate od ini-

ziate alla predetta* data delPS settembre 1943 sono an-
nullate.. Esse saranno rinnovate, tenendo conto del
comportamento avuto e del servizio eventualmente pre-
stato dopo tale data, solo nei confronti di ufficiali che
risultino per qualsiasi motivo pretermessi slPavanza-
mento o che si trovino nelle condizioni di cui al comma
precedente.
Restano peraltro ferme le promozioni di ufficiali

eventualmente efFettuate fino alla data di entrata in
vigore del presente decreto.

'Art. 10.

Gli ufficíali che alPA¢to della entrata in vigore del
presente decreto si trovino in una delle seguenti con-
dizioni:

a) in attesa di rinnovazione della procedura d'avan-
zamento in seguito ad annuldamento di precedente pro-
cedura avvenüto di ufficio o per accogliinento di ricorso
in vint straoMinorin ovvero al Consiglio di Stato in
sede giurisdizionale ¡
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b) non giudicati, a causa di un impedimento pre.
Visto dalla legge, per un quadro d'avanzamento in Vi-

gore anteriormente alPS settembre 1943;
saranno giudicati in base alle¿norme vigenti sulPavan-
zamento degli afficiali comprese quelle contenute nel

presente decreto.
Gli.ufficiali per i quali la valutazione ha luogo ine-

fliante graduatoria di merito, ai sensi dell'art. 1G della
legge 9 maggio 1940, n. 370, saranno valutati compten-
dendo nella graduatoria soltanto i pari grado che si

trovino nelle condizioni di eni alle precedenti lette-
re a) e b). ·

'Art. 11.

Per cause di costatate necessità di guerra, il Mini-

stro per la guerra può, con propria determinazione:
a) sospendero la formazione, in tutto o in parte,

dei quadri di avanzamento semestrali o anituali;
b) sospendere, in tutto o in parte, le promozioni

degli ufficiali non ancora effettuate alla data di entrata
in vigore del presente decreto.

'Art. 12.

11 presento decreto entra in vigore il giorno stesso

della sua pubblicazione nella Gazzetta Ufßciale del

Regno.

Ordinismo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sente decreto -e di farlo osservare come legge dello

.Stato.
Dato a Roma, addì 5 ottobre 1944

UMBERTO DI SAVOIR

BONOMI -- CASATI -- SOLETII

yisto, il cuardasigtui: TUPINI

Registrato al¿a Corte dei conti, addì 19 dicembre 1944

Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 77. --- Prr1A

PECItETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 96 ot-

tobre 1944, n. 379.

Funzionamento dell'Azienda di Stato per le foreste de=

Inaniali.
UMBERTO DI RAVOTÄ
ŸBINCIPE DI PIBMONTE

LUOGOTENENTE GENERAIR DEL REGNO

In virtù de1Pantorità a Noi delegata;
Vista la legge 5 gennaio 1933, n. 30, sulFordina-

mento de1PAzienda di Stato per le foreste demanioli;
Visto il R. decreto 5 ottobre 1933, n. 157T, che ap-

prova lo statuto-regolainento per PAzienda di Stato

per le foreste demaniali;
Visto il R. decreto-legge 6 dicembre 1943, n. 10/R :

Viste le leggi 31 gennaio 1926, n. 300, e 4 settem-

þre 1940, n. 1M7 ;
Visto il decreto-legge Luogotenenziale 25 giugno 3914,

11, 151;
Vista .16 deliberazione del Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per

Pogricoltura e per le foreste, d'intesa col Ministro

per le 11nanze;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segns:

Art. 1.

Le funzloni attribuite al Consiglio di amministra-
zione e al Oomitato amministrativo delPAzienda d

ßtato per le foreste demaniali, a norma della legge

5 gennais 1933, n. 30, e del R. decreto 5 ottobre 1983,
n. 15TT, sono esercitate, fino alla ricostituzione degli
organi predetti, dal Ministro per Pagricoltura e per le
foreste, e le funzioni attribuite al comandante della
soppressa Milizia nazionale forestale sono affidate al
capo della Direzione dei servizi forestali presso il Mi-
nistero delPagricoltura e delle foreste.

'Art. 2.

11 presente decreto ha effetto dal 1• settembre 1944,
e sarà pubblicato nella Gazzetta Ufßoiale del Regno.

Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-
sento decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addì 26 ottobre 1944

UMBERTO DI SAVOIR
$

BONOMI -- GUIJA -- SIGLIENTI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI
negistrato alla corte dei conti, addi 16 dicembre 19¾
tti del Governo, registro n. 1, fogito R. 7ß. -- PETIA

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE o no-

vembre 1944, n. 380.

Estensione ai marittimi mercantili del trattamento di.
sposto dal R. decreto-legge 15 marzo 1943, n. 121, a favore
dei familiari dei militari e militarizzati considerati « Pre-
senti alle bandiere ».

UMBERTO DI SAVOIX
PRINCIPE DI PIEMONTE

LUOGOTENWmi GENERALE DEL KlEGNO

In virtù delPanterità a Noi delegata;
Visto il R. decreto-legge 15 marzo 1943, n. 121';
Visto il R. decreto 5 aprile 1943, n. 681;
Visto il R. decreto-legge 6 aprile 1944, n. 108;
Visto il R. decreto 22 novembre 193T, n. 2629;
Visto il R. decreto 1 settembre 1940, n. 1361;
Vista la legge 11 gennaio 1943, n. 36;
Visto il R. decreto-legge 29 maggio 1944, n. 141;
Visto l'art. 4 del decreto-legge Luogotenziale 25 giu-

gno 1944, n. 151
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la marina, di con-

certo coi Ministri per la grazia e ginatizia e per il

tesoro;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. 1.

Le persono della gente di mare imbarcate su navi
mercantili che, dal 2 settembre 1939 esino a un anno

dopo la cessazione delle ostilità siano decedute o scom-

parse in mare per eventi bellici o in conseguenza di

questi, o siano morto per ferite, lesioni o informità
contratte in campi di internamento, in prigionia o du-
rante la detenzione in conseguenza di condanna subita

alPestero per atti intesi a impedire Putilizzazione della

nave, sono considerate, per un anno dalla data della

partecipazione del decesso o da quella della dichiara-
zione di scomparizione in mare, como « Presenti alle

bandiere ».
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Art. 2.
In dipendenza delle disposizioni di cui al precedente

articolo alle persone di famiglia dei marittimi, indicate
alPart. 4, è dovuto, dalla data di partecipazione della
morte o della dichiarazione di scomparizione in mare,
un assegno, per mesi dodici, in aggiunta al trattamento
di pensione e di ogni altro beneficio che, ai sensi delle
disposizioni in vigore, possa loro competere.
L'assegno di cui al comma precedente è pari a quello

indicato nella tabella annessa al R. decreto-legge
15 marzo 1943, n. 121, in relazione al grado militare che
il marittimo avrebbe rivestito qualora la nave sulla
quale si trovava imbarcato fosse stata iscritta nel na-

viglio ausiliario dello Stato) secondo la tabella appro-
vata dal R. decreto 22 novembre 1937, n. 2020, modiß-
cato dal R. decreto 1° settembre 1910, n. 1301. Nel caso
di navi o galleggianti nog indicati nella tabella, l'equi-
parazione è fatta in base al grado considerato per i
rimorchistori e piropescherecci.

Art. 3.

L'assegno di cui all'articolo precedente è pagato
mensilmente.

rt. 4.

Il trattamento indicato dal presente decreto spetta
alla vedova del marittimo, semprechò non sussista
sentenza di separazione personale per colpa di lei pas-
sata in giudicato.
In mancanza della vedova o quando questa non abbia

dit•itto al trattamento o, acquistatolo, lo perda, il trat-
tamento stesso spetta alle figlie nubili, ni figli maschi
minorenni, nonchè a quelli maggiorenni inabili a qual-
siasi proficuo lavoro per una infermità ascrivibile alla
prima categoría della tabella .A annessa alla legge
19 febbraio 1942, n. 137, semprechè l'inabilità al lavoro
proficuo sia anteriore alla morte del genitore o, se po-
steriore, siasi verificata prima del raggiungimento della
maggiore età. Per i figli legittimati, legalmente rico-
nosciuti o giudizialmente dichiarati e per i figli adottivi
si applica Part. 30 del R. decreto 12 luglio 1923, nu-
mero 1491, e successive modificaziðni.
Qualora non esistano vedova o figli o costoro non

abbiano diritto al trattamento, o, acquistatolo, lo per-
dano per una causa qualsiasi, il trattamento stesso
spetta alle persone indicate dagli articoli 37 e 41 del
R. decreto 12 luglio 1923, n. 1401, e successive modi-
ficazioni, con Posservanza delle disposizioni contenute
nei comma primo e terzo dell'art. 37. isi considerano
privi dei necessari mezzi di sussistenza i genitori e i
collaterali che, all'atto della morte del marittimo vive-
vano a suo prevalente carico.
Qualora il padre del marittimo caduto o scomparso

in mare non conviva con la moglie, il trattamento di
« Presenza alle bandiere » ,viene diviso in parti ugtinli
fra i genitori.

• Art. 5.

Il trattamento di « Presenza alle handiere » nonk, in
nessun caso e per nessuna ragione, cedibile, pignorabile
o sequestrabile.

Art. 6.

Il trattamento di « Presenza alle bandiere » si perde:
a) dalla vedova che passi a nuove nozze;
b) dai figli maschi che raggiungano la maggiore

età o, se inabili al lavoro proficuo, cessino di trovarsi
in tale condizione;

c) dalle flglie nubili che contraggano matrimonio';
d) dal padre di età inferiore ai cinquantotto anni,

che cessi di essere inabile al lavoro proficuo;
e) dalla madre che passi a nuove nozze;
f) dai collaterali quando raggiungono la maggiore

età o, se femmine, anche prima qualora contraggano
matrimonio o, se maggiorenni inabili al lavoro, cessino
di essere inabili;

g) in ogni altro caso in cui nell'avente diritto
venga meno alcuna delle condizioni necessarie per
l'acquisto del relativo diritto.
Il trattamento stesso si perde od è sospeso nei casi

preveduti dall'art. 47 del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, modificato dall'art. 11 del 11. decretodegge
27 maggio 1926, n. 928.

Art. 7.

In caso di perdita del trattamento da parte di alcuno
degli aventi diritto, per morte o per una delle cause

previste nel precedente art. ß, il trattamento stesso è

devoluto agli altri aventi diritto che immediatamente
li seguono, a norma dell'art. 4, per il residuo periodo di
tempo fino al compimento dei dodici mesi di cui all'ar-
ticolo 2.
Qualora il trattamento debba essere diviso fra più

aventi diritto ed uno o più di costoro muoiano o in-

corrano nella perdita del diritto per una delle cause

previste nell'art. 0, le loro quote sono devolute in fa-
vore degli altri aventi diritto.

'Art. 8.

Qualora la mörte o la scomparizione in mare sia stata
comunicata agli interessati anteriormente alla data di
pubblicazione del presente decreto nella (Jazzetta Uf-
ficiale del Regno, il pagamento viene effettuato a rate

.
mensili a decorrere dal mese successivo a quello di pub-
blicazione; ma in tal caso, i termini di cui al terzo
comma dell'art. 9. decorrono dall'entrata in vigore del
decreto stesso.
Non hanno diritto al frattamento di « Presenza alle

bandiere » i familiari itidienti ne1Part. 4 che, anterior-
mente alla data di pubblicazione del presente decreto,
siano incorsi in una delle condanne che importano la

porálta definitiva del trattamento stesso, a norma del-
Part. 4 secondo comma,

Art. 9.

('oloro i quali ritengano di aver diritto al trattamento
preveduto dal presente decreto devono presentare.do-
manda in carta semplice all'Ente nazionale per Passi-
stenza alla gente di mare, giuridicamente riconosciuto
con R. decreto 14 luglio 1937, n. 1487, allegando i do-
enmenti atti a provare Pesistenza dei requisiti di legge.
In caso di concorso di piit aventi diritto, la domanda

può essere presentata da uno solo .di essi, in nome e

per conto anche degli altri.
La domanda deve essere presentata entro tre mesi

dalla conclusione della pace. Qualora six presentata
dopo tale termine, si ha diritto al trattamento solo per
il periodo di tempo che ancora rimane fino al compi-
mento dei dodici mesi di cui all'art. 2. .
Gli aventi diritto al trattamento di « Presenza alle

bandiere » che risiedono fuori del territofio del Regno
possono presentare la domanda di cui al primo comma
del presente articolo fino allo sendere di sei mesi dalla
data della conclusione della pace.
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'Art 10.
T1 trattamento economico indicato nel presente de-

creto è a carico dello Stato ed è corrisposto agli aventi
diritto dall'lEnte nazionale per l'assistenza alla gente
di mare.
A tal fine il Ministero della marina corrisponderA

all'Ente un contributo annuo nella misura che sarA
stabilita dal Ministro pel tesoro, d'intesa con quello
për la marina. L'Ente tiene un conto separato per la
gestione del fondo costituito con tale contributo e,
trascorsi trenta mesi dalla cessazione delle ostilità,
deve sottoporre all'approvazione del Ministri pel tesoro
e per la marina il rendiconto di chiusura e versare al-
l'erario, in conto entrate, Peventuale residuo attivo del
fondo stësso.
La vigilanza sulla gestione del fondo è attuata da

apposito Comitato composto da due rappresentanti del
Ministero della marina, da un rappresentante del Mini-
stero del tesoro, da uno dell'Ente nazionale per l'assi-
stenza alla gente di mare e da uno della Federazione
italiana dei lavoratori del mare.

Art. 11.

11 Ministro pel tesoro è autorizzato ad introdurre
nello stato di previsione della spesa del Ministero della
marina (Marina mercaniile) le occorrenti variazioni di
bilancio.
Il presente decreto entra in vigore il giorno succes-

sivo a quello della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf-
ficiale del Regno.
Ordiniamo, a chiunque spetti, di osservare il pre-

sente decreto e di farlo osserrare come Jegge dello
Stato.

Dato a Roma, addl 9 novembre 1944

UMBERTO DI SAVOIA
BONOMI -- ÛE COURTIUN - SOLERI
-- TUPINI

Visto, il Guardasigilli: TUPINI

liegistrato alla Corte dei conti, addi 20 dicembre 1944
Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 80. - PrrrA

DEORETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE o no-

vembre 1944, n. 381.
Abrogazione delle disposizioni del R. decreto-legge 26 set.

tembre 1935, n. 1803, relative alla nomina del presidenti e
dei vice presidenti delle Accademie e degli Istituti culturali.

UMBERTO DI SAVOIA
PRINclPE Dr PIEMONTE

LUOGOTENENTE GENFRALE DEL REGNO

In virtà dell'autorità a Noi delegata;
Veduto Part. 4 del decreto legge Luogotenanziale

25 giugno 19½, n. 151;
Veduto il R. decreto-legge SG settembre 1935, n. 1803,

convertito nella legge 2 gennaio 1936, n. 4, con 11 quale
furono date disposizioni per la nomina dei presidenti
e dei vice-presidenti delle Accademie, degli Istituti e
delle Associazioni di scienze, lettere ed arti;
considerata la necessità di abrogare le anoidette di-

sposizloni e di stabilire nuove norme per la nomina
agli uffici direttivi delle Accademie e degli Istituti
soprariferiti;
Vista la deliberazione del consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro per la pubblica istra-

sione;
Abbiaano sanzionato e promulghiamo quanto segue:

Art. L
Le disposizioni del111. decreto-legge 20 settembre 1935,

n. 1803, sono abrogate.
La scelta delle persone per la nomina del presidente

e del vice-presidente delle Accademie e degli Istituri
di cultura è demandata al Corpo accademico riuuno
in assembles, che procede alle elezioni per la designa.
zione secondo le norme e con le modalità stesse 1.rs.
bilite negli statuti accademici per la nomina degli
accademici e dei membri effettivi.
Il risultato delle votazioni viene comuniento al Mi-

nistero della pubblica istruzione che lo sottopone al
Capo dello Stato, se nello statuto accademico sia di.
sposto che le nomine siano fatte dal Capo dello Stato,
ovvero conferisce le nomine stesse con suo decreto, se
nello statuto sia disposto che le cariche di cui trattaa
siano di nomina ministeriale.

Art. 2.
Itesta deferitas al Ministro per la pubblica istrazione

la scelta delle persone clii conferire, con .decreto del
Capo dello Stato ovvero con decreto Ministeriale, in
conformità di quanto è disposto negli statuti organici,
lo cariche di presidente e di vice-presidente degli enti
culturali non aventi struttura accademica e dei cetitri
di studi creati con leggi apeciali.
Ordinfamo, at chiunque spetti, di osservare TI nrm.

sento decreto e di farlo osservare come legge dello
Stato.

Dato a Roma, addl 9 novembre 1944

UMRERTO DI SAVOIA
BoNostI - DE Rtrao1Eno

Visto, il Guardasigilli: TUPINI ,
llegistrato allä Corte del conti, addi 20 dicernbre 1944
Atti del Governo, registro n. 1, fpglio n. 79. - Pern

DECRETO LEGISLATIVO LUOGOTENENZIALE 23 no-vembre 1944, n. 382.
Norme sul Consigli degli ordini e collegl e sulle Com.

missioni centrali professionali.

UMRERTO DI SAVOIk
PRINCIrm at P1mtosta

LUOGOTENENTE ÛENERALE DEL REGNO

In virtù dell'autorità a Noi delegata;
Visto l'art. 4 decreto-legge Luogotenenziale 25 gin-

gno 1944, n. 151;
Visti i Regi decreti-legge 30 ottobre 1913, n. 2/B, e

20 maggio 1944, n. 141;
Vista la deliberazione del Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato pe1•

In grazia e la giustizia;
Abbiamo sanzionato e promulghiamo quanto segne:

CAPo I.

Del Consiglio degli ordini e collegi professionali.

Art. 1.

Le funzioni relative alla custodin dell'alho e quelle
disciplinari per le professioni di ingegnere, di archi-
tetto, di chimico, di professionista in econoinia e com-

mercio, di attuario, di agronomo, di ragióniere, di
geometra, di perito agrario e di perito industriale sono
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devointe per ciascuna professione ad un Consiglio del-

l'ortline o collegio, a termini delPart. I del R. decreto,
legge 24 gennaio 1924, n. 103. II Oonsiglio è formato:

diecintine componenti, se gli iscritti ne1Palbo non supe-
reno i cento; di sette se superano i cento, e non i cin-

quecento; di nove, se superano i cinquecento, ma non
i milletinquecento; di quindici, se superano i millecin-
quecento.

Art. 2.

I componenti del Congiglio sono eletti dalPassembles
negli iscritti nelPalbo a maggioranza assoluta di voti

segreti per mezzo di schede contenenti un numero di

nomi uguale a queÍlo dei componenti, da eleggersi.
Ciascun Consiglio elegge nel proprio seno un presi-

dente, un segretario ed un tesoriere. 11 presidente ha
la rappresentanza de1Pordine o collegio di cui convoca
e presiede Passembles. Il presidente deve in ogni modo
convocare Passembles quando ne viene richiesto dalla

maggioraaza dei componenti del Consiglio ovvero da

un quatto del numero degli iscritti.
I componenti del Consiglio restano in carica due anni.

Contro i risultati de1Pelezione ciascun professionista
iscritto nelPalbo può proporre reclamo alla Commis-
sione centrale entro dieci giorni dalla proclamazione.

Art. 7.

Il Consiglio provvede alPamministrazione déi beni
spettanti all'ordine o collegio e propone alPapprova-
zione delPassemblea il conto consuntivo ed il bilancio

preventivo.
Il Consiglio può, entro i limiti strettamente necessari

a coprire le spese delPordine o collegio, stabilire una
tassa annuale, una tassa sper Piscrizione nel registro
dei praticanti e per l'iscrizione nelPalbo, nonchè una
tassa per il rilascio di certificati e dei pareri per la
liquidazione degli onorari.
Ferma rimanendo Pefficacia delle norme che impon-

gono contributi a favore di enti previdenziali di cate-
goria, nessun pagamento, oltre quelli previsti da questo
decreto, può essere imposto o riscosso per Pesercizio

della professione a carico degli iscritti nelPalbo.

Art. 3.

L'assemblea per Pelezione del Consiglio deve essere

convocata nei quindici giorni precedenti a quello in cui
esso scade. La convocazione ei eifettua mediante avviso

spedito per posta almeno dieci giorni prima a tutti gli
iácritti.
Ove il numero degli iscritti superi i cinquecento, può

tenere luogo dell'avviso spedito per posta, la notizia
della convocazione pubblicata almeno in un giornale
per due volte consecutive.
Ilavviso e la notizia di cui ai commi precedenti con-

tengono Pindicazione delPoggetto delPadunanza e sta-

biliscono il luogo, il giorno'e l'ora delPadunanza stessa
in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda, non-
chè il läogo, il giorno e Pora per l'eventuale votazione
di ballottaggio.
I?assemblea è valida in prima convocazione se inter-

Viene una metà almeno degli iscritti, ed in seconda
convocazione, che deve aver

.
Tuogo almeno tre giorni

dopo la prima, se intertiene almeno un qugrto degli
iscritti medesimi,

Art. 4.

Art. 8.

Il Consiglio può essere sciolto quando non sia in

grado di funzionare regolarmente.
In caso di scioglimento le funzioni del Consiglio sono

affidate ad un commissario straordinario fino alla
nomina del nuovo Consiglio, che deve avere luogo entro
novanta giorni dallo scioglimento dal precedente.
Lo scioglimento del Consiglio e la nomina del come

missario sono disposti con decreto del Ministro per la

grazia e giustizia, sentito il parere della Commissione
centrale.
Il commissario ha facoltà di nominare un comitato

di non meno di due e di non più di sei componenti da
scegliersi fra gli iscritti nelPalbo, che lo condiuva nel-
l'esercizio delle funzioni predette.

Art. 9.

Le disposizioni di cui all'articolo precedente circa
la nomina del commissario e del comitato si appliegno
anche quando per qualsiasi motivo non si sia addivenuto
alla elezione del Consiglio.

NelPassemblea per Pelezione del consiglio, un'ora
dopo terminato 11 primo appello, si procede ad una se-

conda chiamata di quelli che non risposero alla prima,
af4nchè diano il loro voto. Eseguita questa operazione,
il presidente dichiara chiusa la votazione ed assistito
da due scrutatori da lui scelti tra i presenti procede
immediatamente e ptibblicamente allo scrutinio.
€ompiuto lo scrutinio, ne proclama il risultato e ne

dà subito comunícazione al Ministro per la grazia e

giustizia.
Art. 5.

Quando tutti o parte dei candidati non conseguono
la maggioranza assoluta dei voti, il presidente dichiara
nuovamente convocata Passemblea per la votazione di
bal.lottaggio per coloro che non hanno conseguito tale
zonggioranza. .

In caso disparità di voti à preferito il candidato più
anziano per tscrizione nelPalbo e, tra coloro che ab-
biano uguale anzianità di iscrizione, il maggiore di età.

CAPO II.

Delle Comm¿saioni centraß.

Art..10.

Le Commissioni centrali per le professioni indicate
dall'art. 1 sono costituite presso il Ministero di gratia
e giustizia e sono formate di undici componenti eletti
dai Consigli della rispettiva professione.
La Commissione centrale è formata di un numeru di

componenti pari a quello dei Consigli quando il numero
dei Consigli stessi è inferiore a undici.

Art. 11.

Nelle elezioni prevedute dal presente capo s'intende
eletto il candidato che ha riportato un maggior numero
di voti. A ciascun Consiglio spetta un voto pei ogni
cento iscritti o frazione di cento, fino a duecento iscritti,
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un voto per ogni duecento iscritti âno a seicento iscritti,
èd un voto ogni trecento iscritti da seicento iscritti ed
oltre.
In caso di parità di voti si applica la disposizione

delPart. 5, comma secondo.
Ogni Oonsiglio comunica il risultato della votazione

ad una Commissione nominata dal Ministro per la
grazia e giustizia e composta di cinque professionisti
che, verificata Posservanza delle norme di legge, accerta
il risultato complessivo della votazione e ne ordina la
pubblicazione con proclamazione degli eletti nel bol-
lettino del Ministero.

Art. 12.

Quando gli iscritti appartengono ad unico albo con
carattere nazionale, la Commissione centrale è eletta
dall'assemblea ed è formata di nove componenti.
Per la elezione si osservano, in quanto applicabili,

le disposizioni relative alla elezione del Consiglio.

Art. 10e

Per la validità delle sedute del Consiglio o della'Com-
missione centrale occorre la presenza della maggio-
ranza dei componenti.
In caso di assenza del presidente del Consiglio, del

presidente e del vicepresidente della Commissione een-

trale, ne esercita le fúnzioni il consigliere pitYanziaW
per iscrizione nell'albo.

Art. 17.
Per Padempimento delle funzioni indicate a ll'ait.1

si osservano le norme dei rispettifi ordinamenti pröfes.
sionali. Il Consiglio e la Cornmissione centrale eseröf!
tano le altre funzioni prevedute dai predetti. ordiná-
menti che continuano ad applidaréi in quanto compa-tibili con le norme di questo decreto,

Art. 13. CAPO IÝ·

I Consigli dëvono essere convocati per le elezioni nei
quindici giorni precedenti a quello in cui scade la
Commissione centrale.
Non si può fare parte contemporaneamente di un

Consiglio e della Commissione centrale.
In mancanza di opzione nei dieci giorni successivi

all'elezione si presume la rinunzia alPufficio di com-
ponente del Consiglio.
I componenti delle Commissioni centrali restano in

carica tre anni.

Art. 14.

I componenti del.le Commissioni centrali eleggono
nel proprio meno il presidente, il vicepresidente ed il
segretario.
Le . Commissioni predette esercitano le attribuzioni

stabilite dagli ordinamenti professionali vigenti ed inol-
tre dànno parere sui progetti di legge e di regolamento
che riguardano le rispettive professioni e sulla loro
interpretazione, quando ne sono richiesti dal Afinistro
per la grazia e giustizia. Determinano inoltre la misura
del contributo da corrispondersi annualmente dagli
iscritti nell'albo per le spese del proprio funzionamento.

Disposiciowi speciali
per le professioni di avvocato e di procuratore.

Art. 18.

Fino a quando non si sarà provveduto alla riforma
dell'ordinamento forense, le disposizioni di questo d.e
creto si applicano. anche alle professioni di axyoegtó
e di procuratore.

Art. 10.

Per ciascun circondario di tribunale è costituito
unico Consiglio dell'ordine degli avvocati e dei procu-
ratori.

Art. 20.

L'avviso della convocazione dell'assemblea Iireveduto
dall'art. 3 deve essere altreal affisso nelle sale di udten-
za del tribunale e della pretura almeno dieci.glornf imia
ma di quello fissato per l'assembles.

Art. 21.

CAPO IIÍ.

Disposízioni comuni.

Art. 15.

I componenti del Consiglio o della Commissione cen-
trale devono essere iscritti nell'albo. Essi possono
essere rieletti.
Fino all'insediamento del nuovo Consiglio o della

nuova Oommissione, rimane in carica il Consiglio o la
Commissione uscente.
Alla sostituzione dei componenti deceduti o dimis-

sionari o che rimangono assenti dalle sedute per un

periodo di oltre sei mesi consecutivi si procede mediante
elesioni suppletive. Quelle riguardanti la Commissione
centrale si svolgono nei Consigli che non hanno alcun
componente nella Commissione stessa.
Il componente eletto a norma del comma precedente

rimane in carica nuo alla scadenza del Consiglio o della
Commissione centrale.

Le funzioni spettanti al Consiglio superiore foi•ehie
sono attribuite ad un Consiglio nazionale forense for-
mato di trentasei componenti eletti due per ciascun
distretto.4i Corte d'appello, tra gli avvocati ampleedibl
patrocinio dinanzi alla Corte Suprema di cassazione;
Per la elezione del Consiglio nazionale forense 1 siá·

goli Consigli degli ordini di ciascun distretto proce-
dono alla elezione dei due componenti spettanti af di-
stretto medesimo. S'intendono eletti i due candidati
che hanno riportato maggior numero di voti.
Le elezioni suppletive di cui all'art. 16 si kvölgood

nel Consigli del distretto a cui apparteneva 11 compo-
nente da sostituire.

Art. 22.

Il Consiglio nazionale forense .elegge nel, proprio
seno un presidente, due vicepresidenti ed un segretaria
Per la validità delle sedute occorre la presenza di

almeno un quarto dei compdaenti, compreep il presé
dente o uno dei due vicepresidenti.
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0Aro V. DEORETO LUOGOTENENZIALE 26 ottobre 1944, n. 383.
Costituzione ed erezione in ente morale della « Fonda-

Dispotizioni fenali• zione romana marchesa Janina Sofia Umlastowska ».

Art. 23.

Nella prima attuazione di questo decreto l'assembles
per la nomina del componenti del Consiglio è confocata

per ciaucun ordine o collegio, nella città in cui è costi-
taito l'albo, per la quarta domenica di gennaio 1945
ed in seconda convocazione per la domenica successiva.
Nei territori che all'entrata in vigore di questo de-

creto non si. trovano sotto l'amministrazione del Go-

Verno italiano l'assemblea è convocata per la prima
,domenica del secondo mese successivo a quello in cui
il decreto stesso si rende applicabile nei predetti terri-
tori, ed in seconda convocazione per la domenica se-

guente.
La presidenza dell'assemblea e assunta da una Giunta

composta di tre professionisti scelti fra quelli di mag-
giore anzianità professionale.

N. 383. Decreto Luogotenenziale 26 ottobre 1944, col
quale sulla proposta del Ministro per la pubblica istrn-
zione, col capitale iniziale di oltre un milione di lire,
in gioielli, denaro liquido e buoni del Tesoro laseinti
in Italia dalla, marchesa Junina Solla Umiastowska,
nata dei Conti Ostrorot, fu Jean, vedova del mar-
chese Wladislao Uminstowska, viene costituita in

Roma ed eretta in ente morale la « Fondazione ro·
mana marchesa Janina Sofia Uminstowska » avente
lo scopo di assistere e promuovere le scienze, l'agri-
coltura, le lettere e le arti ed il relativo insegnatnento
su di una base internazionale a mezzo di pubblica-
zioni, sussidi agli scienziati, borse di studio, concorsi,
viaggi di studio e di propaganda e secondo le norme
di cui allo statuto annesso al presente decreto.

Visto, il Gttardasigilli: TUPINI

Registrato aHa Corte del conti, addi 20 dicembre 19H

'Art. 24.

Fino a quattro mesi dopo la cessazione dello stato di

guerra le funzioni del Consiglio nazionale forense sono
esercitate da una Commissione forense straordinaria
nominata dal Ministro per la grazia e giustizia e com-

posta di nove avvocati ammessi al patrocinio dinanzi
alla Corte Suprema di cassazione.
La Commissione elegge nel proprio seno il presidente,
il vicepresidente ed il segretario.
Si odserva per la validità delle sedute la disposizione

di cui all'art. 16, comma primo.

Art. 25.

Pino a quando non saranno eletto lo Commissioni
centrali:

a) il reclamo di cui alPart. ß è deciso dalla Com-
missione preveduta dall'art. 11;

b) si prescinde, per lo scioglimento del Consiglio,
dal parere di cui all'art. 8, terzo comma;

o) il ricorso del professionista alla Commissione
centrale avrerso il provvedimento riguardante materia
disciplinare ha efetto sospensivo, salvo che trattisi di
radiazione dal.1'albo pronunciata a seguito di condanna
penale,

'Art. 20.

DECRETO MINISTERIALE 23 novembre 1914.

Prezzi di vendita al pubblico del tabaccid lavorati nazio.
nali e del prodott1 derivati dal tábacco.

IL MINISTRO PER LE FINANZE

Vista la legge sul monopollo dei sali e dei tabacchi
17 luglio 1942, n. 907;
Visto il R. decreto-legge 10 marzo 1942, n. 201, con.

Vertito nella legge 8 giugno 1942, n. 706, che conferisce
al Ministro per le finanze la facoltà di variare i tipi
e la tarifa di vendita dei tabacchi e di disciplinare
la distribuzione e la vendita dei generi di monopolio;
Visto il R. decreto 14 giugno 1911, n. 577, sulPor-

dinamento dei servizi di distribuzione e vendita dei

generi di monopolio;
,

Visto il decreto legislativo Luogotenenziale 5 otto-

bre 194&, n. 800, che scioglie il Consiglio di ammini-
strazione dei monopoli di Stato e ne deferisce le at-

tribuzioni al Ministro per le finanze;
Ritenuta la necessità di variare i prezzi di vendita

dei tabacchi sia al publ>1ico, sia per provvista di bordo,
sia per esportazione allo Stato Città del aticano;

Decreta:

og sepgrato decreto saranné emanate le disposizionicondgrnånti i Consigli degli ordini e la Commissione
centrale del giornalisti.

Wrt. 27.

Il presente decreto entra in vigore nel giorno succes;
airo a quello della sua pubblicazione nella Gaccetla

Ufßeiele del Regno. .

Ördiniamo, a chiunque spotti, di osservare il presente
decreto e di farlo osservare come legge dello Stato.

Dato a Roma, addi 23 novembre 10-14

UMRERTO DI SAVOIA

BONOMt - TUPINI

NŠlo, R GuaËdasigilli: Turixr
Jtegistrgta alla Corte" deí conti, addi 20 dicernbre 1944

Atti del Governo, registro n. 1, foglio n. 81. -- PerlA

Art. 1.

A decorrere dal 23 dicembre 1941 i prezzi di sen-
dita al pubblico dei tabacchi layorati nazionali e dei
prodotti deriyati dal tahaeco sono moniilcati come
segue:

Tabacchi da ßuto.
por kg.

Nostrale .. . . . . . . . da L. 200 a L. 400
Santa Giustina . . . . . . » 200 » 400
Rapè naturale . . . . . . » 200 » 400
Fogliethy . . . . . . . .

» 200 » 400
Pizziehino . . . . . . .

» 200 » 400
Radica fermeninta . . . . » 160 » '120
Macubino . . . . . . . .

» 160 » 020
Seaglietta . . . . . . . » liiò » 320

Zetiziglio P qualità . . . .
» 200 » 400

Zenziglio 26 qualità . . . .
» 160 » 320

Leerese superioie . . . . .
» 240 » 480

S. Antonino superiore . . . » 210 » 480
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per kg. Estrutto normale di tabacco.
Bun di Spagna . . . . . da L. 240 a L. 480 per kg.
Erbasanta . . . : ; à '.

"

» 200 » 400 Bottiglie da kg. 1 . . . .
ha 1. 12 a L. 24Leccese 1· qualità '. . e a

'

» 200 » 400 Latte da kg. 1 . . . . » 11° » SS
S. Antoniho la qualità . . .

· » 200 » 400 Latte da kg. 2 . . . . . 21 » '18
Levant.e . . . , s , , . - » 200 » 400 Latte da kg. 5

. . . . . » 00 4>w 100
Comune . . . . . . . . .

a 1ß0 » 320 Latte da kg. 10 . . . . . . > . 93 300Radica correra . . , , , . .
a

.
160 » 320 Latte da kg. 23 . , , , . . » . 203 » 450

Tabacchi da faco. Solfato di nicotina (d 70 37, ,in.vo,lun¿c.
Trinciati. Darattoli da litri 0,200 , , , «la-L.« 21 a L. 13

por kg Latte da litri 1 . . . . 4 a • > · 90 » 180
Serraglio . . . . . . . . da L. 1200 a L. 2400 * ' * ' * '

Solfato di nicotina al 25 "I tu volumc.Macedonia . . . . . . . » 800 » 1600
Dalmazia . . . . . . . . » 600 » 1200 Barattoli da litri 0,200 . . . da L. 11 a L. 22
Superiore Italia . . . . . » 600 » 1200 Latte da litri 1 . . . . . . » 43 » 00
Spuutature . . . . . . . » 300 » 720
Forte . . . . . . . .. .

» 300 » • 600 Sapone alla nicotinä.
26 qualità comune . . . . . » 250 » 500 In pezzi da kg. 0,100 . . . da L. 2,30 a L. 5
W qualità comuuo . . . . . » 100 » 320 In pezzli da kg. 0,200 . . , » 5 » 10

in pezzi da kg. 0,500 . . . » 10 a 20
ßigari.

Naponcito alla nicolino profumato-.
Impero . . . . . . . . da L. 2100 a L. 4800

In pezzi da kg. 0,100 . . . da L: 3 a L. 6'Cavour . . . . . . . . . » 2000 » 4000
Trento . . . . . . . . . » 1000 » 2000 Inscitioida Blonit«l.
Triesto . . . . . . . . . » 1000 » 2000

fratte da kg. 0,500 . . . . da L. 8 a L. 16
Minghetti . . . . . . . .

» 800 » 1600 Latte da kg. 1 . . . . . .
» 14 » 28

Attenuati e mezzi attenuali
.

» 720 » 1110 Latte da kg. 2 . . , . .. ) » i
,

» 48
Grinialdi . . . . . . . .

» 600 » 1200 Latte da kg. 5 . , , , . . » 65 » 130
Virginia . . . . . . . . » 600 » 1200 Latto da kg. 10 . . . . , . » 125 » 250
Toscani e mezzi toscani super. » 400 à 800 Latte da kg. 25 • • • r , , » 300 » 600
10iume......... » 400 » 800

.. ..Polvere inscitreada.

ßiyarctti. Sacchine da kg. 10 . . . . da L. 40 a L. 80

Branca . . . . . . . . . da L. 700 a L. 1100
Dama ......... » 640 » 1280
Avana......... » 600 » 1200
Romo ......... » 320 » 610

ßigarette.
Savoia . . . a . . . . . da L. 2400 a I;. 4800
Sovrana . . . . . . . . » 1800 » 3600
Serraglio . . . . . . . . » 1500 » 3000
Macedodia Extra . . , . . » 1300 » 2000
Giuba . . . . . . . . . » 1200 » 2200
Italla . . . . . . . . » 1000 » 2000
A. O. I. . . . . , . , . » 1000 » 2000
Macedonia

.. . , . . . . . » 800 » 1000
Nazionali . . . . , , . . » 700 » 1400
Indigene . . , . . . . . » 500 » 1000
Popolari . . . . . . . .

» 400 » 800
Milit , , , . . , , , .

» 100 » 200

Prodot4i derivati dal tabacco.

Estratto di tabacco supcriore.
per Eg.

Bottiglie da kg. 1 . . . . da L. 13 a L. 26
Latte da kg. 1

. . . . . » 12 » 21

Latte da kg. 2 . . . . . » 24 » 48
Latte da kg. 5

. . . . . .
» 57 » 111

Latte da kg. 10 . , , . . » 108 » 216

Latte da kg. 25 . . . . . » 260 » 520

Art. 2.

Alla tariffa di vendita dei -tabactlà nexionali sono
aggiunte le seguenti voci:

' • - - · • • • per kg.
Trinciato nazionale : : : : ; ; i ; .- L. 1400
Trinciato indigeno : : : : ; : ; . . y" 000

Art. 3.

Dälla stessa data i preezi.di-sendita.dei tabacobida-
vorati nazionali per provvista-di.bardo sono,mo.dilll|ati
come segue: . . .

Trinciati.
per kg.

Macedonia . . . . . . . da L. 280 a L. 560
P qualità forte . . . . . . » 120 a 210
2. gualità comline . . . . .

» 100 » 200

Sigeri.
Inipero . . . . . . . . . da L. 1000 a L. 2000
Cavour . . . . . . . . . » 800 » 1000
Trento . . . . . . . . . » 480 » 060
Triede . . . . . . . . .

»' 480 » 960
IIinghetti . . . . . . . . » 40( » 800
Grirnaldi . . . . . . . . » 28Ò » £60
Virginia . . . . . . . . » 280 » 560
Toscani superiori . . . . . » 210 » 480
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BipareS$L Bigere¢ta,
per kg. per kg.

Branca a . . . . . . .
da L. 320 a L. 640 Serraglio . . . . . . .

da L. 360 a L. 120

Avana . . . . , , . . . » 280 » 500 Macedonia Extra . . . . . » 290 » 580

Roma . . . . . . . . . » 200 » 400 Giuba . , . . . . . .. . » 260 » 520

ggebte. Macedonia . .. . , , , , . p .
]ß0 a 860

Sovrana , , . , , . . , da L. 800 a L. 1000 A. O. I. . . . . . . . . . a
.
260 x 520

Serraglio . . . . , , , , » 609 » 190 .Nazionali . . . . '. . . . . » 160 a 820

Macedonia Extra . . . . . » 500 » 1000

Giuba . . . . , , , . . , à 400 » 800 U presente decreto sarà comunicato alla Corte dei

Macedonia . . . . . . .
» 300 » 60g conti per la registrazione,

ona . , , ,M . , ,
» Boma, addì 23 novembre 1944

Art. 4.
Il M¿nistro: Brotunist

Ì)alla stessa data, i pkszi di vendita, per esporta- Registrato ana corte del conti,.addi 2 dicembre 19H
zione allo Stato della Città del Vaticano, dei sottoin- Registro Monopou n. 1, logtfo n. 17. - ENNUELE
dicati tabacchi sono modificati come segue:

aceae .

per us. DISPOSIZIONi E COMUNICATI
s"p"$.°'

.
I i i

daL. 600 aL. È DELGOVERNOMILITAREALLBATO
1 qualità . . . . . . . . » 55 » 110 ,

qualità , , , , . . . a » 50 » 100 . . ,

Tobacclei da fumo. Io, Brigadiere Generale M. S. Losa, 0.B.E., M.C.,

Trinciati,: Capo di Stato Maggiore della Comatissione Alleata,
per kg. con la presente ordino che i decreti contenuti nel nu-

Italia . . . a . s a e a da L. 120 a L. 240 mero 91 del 7 dicembre 1944 della Gazzetta Ufßoiale
Macedonia . . . . . . . » 160 » 320 entrino in vigore ed abbiano piena forza ed effetto di

Forte . . . . . , , , a , » 75 » 150 legge in ogni Provincia del territorio -soggetto al Go-
Comune 2• qualità . . . , ,

· » 66 » 130 verno Militare Alleato a partire dalla data in cui il

Serraglio . . , . . . . . » 360 » 720 Prefetto di tale Provincia riceverà ·dalla° Commissiono
Daimna.in

. a , a . a , , » 120 . » 240 Alleata una copia del presente numero della Gassetta

gigori. Ufficiale.
Minghetti . , , , , . . da L. 330 a L. 660 & escluso dalla presente ordinanza il decreto sottoin-
Toscani superiori . , , , . » 220 » 440 dicato, il quale viene pubblicato nel detto territorio a
Virginia . , , , , , , , » 360 » 720 solo fitolo informativo.

Impero . w a . , , , , . » 820 » 1610

Davour , , , , , , , , ,
» 700 » 1400 In data 18 dicembre 1944

Trento . . , , , , , , a » 400 > 800
Grimaldi e N * M , , , , » 240 » 480

.
. . M. S. LUSB

Trieste . y á . « w . » 500 » 1000
,

. BRIGADIERE GENERAI.11

Attenuati . . . . . . a . » 330 » 600 , .capo di stato araggiore
della Commissione Alleata

Bigaretti.
Avana . , , . . . . . . da L. 260 a I. 520

Branes , , , , , , , . » 240 » 480 DEcas10 LUOGOTENENZIAI.E 9 50TEMBRE 19¼. * *

Roma , , . . . . , , . » 180 » 200 costittatone del coniitak bonsulifvò pk gli isttisti e it
Û&IRS e u W x a x x x a 3 $$Û B impf680 GS3t¢¾TGirici.

GIOLITTI GIUSEPPE, diredor Sutti Rarrasta, gerende

Solna - Istituto PoUgraâco deBo Stato · G, C.


